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mancano infine gli incontri con le classi delle scuole di 
ogni grado della città che prevedono visite della bibliote-
ca, laboratori di lettura e scrittura creativa, approfondi-
menti in occasione di giornate commemorative, accom-
pagnate da mostre e proiezioni (come per la Giornata 
dei diritti dei bambini, la Giornata della memoria, la 
Giornata contro la violenza sulle donne…). 
Per gli adolescenti, nello specifico, è stato organizzato 
un corso di lettura creativa a cura di un gruppo teatra-
le di zona e, in collaborazione con l’AIB, la biblioteca ha 
ospitato un corso di formazione sulla letteratura per ra-
gazzi.
Un’altra fetta importante delle attività è rappresentata 
dai corsi di alfabetizzazione informatica di primo e di 
secondo livello e dal progetto “Sapere Digitale”. L’orga-
nizzazione dei primi è consolidata già da alcuni anni e 
ha suscitato un buon riscontro da parte dell’utenza. La 
gratuità e la praticità del corso permette anche alle per-
sone più svantaggiate di accostarsi al mondo dell’infor-

bambini. All’interno del progetto Nati per leggere (per la 
fascia d’età 0-6 anni), sono stati organizzati un elevato 
numero di letture animate, gli incontri ai corsi pre par-
to sull’importanza della lettura in tenera età, la dona-
zione di libri ai nuovi nati, agli studi pediatrici cittadi-
ni e al reparto di pediatria dell’ospedale di Chivasso, un 
corso di lettura ad alta voce per bibliotecari, genitori ed 
insegnanti, la partecipazione alla Giornata a sostegno 
dell’allattamento al seno, l’organizzazione di un ciclo di 
incontri sull’Africa, in collaborazione con un’associazio-
ne no profit di zona, la festa NPL e quella di Carnevale 
ed infine quattro corsi gratuiti di inglese per bambini in 
età prescolare. Da quest’estate è previsto anche l’inizio 
di un corso di sostegno all’allattamento al seno, a cura 
di mamme volontarie, presso i locali della biblioteca.
In aggiunta a queste attività la biblioteca propone perio-
dicamente altri appuntamenti di letture animate ade-
rendo a “Ludorì”, progetto di promozione della lettu-
ra ben radicato da anni nella provincia di Torino. Non 

Tra memoria, documenti, socialità: 
un augurio per il MOviMEnte

L’inaugurazione di MOviMEnte, la nuova biblioteca ci-
vica di Chivasso, costituisce una realizzazione impor-
tante per diversi ordini di motivi. In primo luogo con-
ferma la capacità del gruppo Area Progetti nel campo 
della progettazione architettonica di biblioteche, affina-
te in questi ultimi anni con  numerosi e qualificati inter-
venti (Alessandria, Cormano, Fiorano, Rosignano Sol-
vay), ed anche con avanzate proposte progettuali (Mon-
za e Cuneo) che si sono aggiudicate prestigiosi concorsi 
internazionali, e che vedranno la luce, queste ultime, in 
un futuro auspicabilmente non troppo remoto. In que-
sto caso il progetto, in un edificio dalle linee e dalle vo-
lumetrie ordinarie, riesce a conferire allo spazio non 
consuete seduzioni estetiche e simboliche, che ruotano 
intorno alla scala spiraliforme che collega i due livelli 
dell’edificio. Più in generale il design degli interni confer-
ma la matura capacità di tradurre nello spazio architet-
tonico un’idea di biblioteca chiara e decisa sotto il profi-
lo comunicativo. Particolarmente interessante la sezio-
ne più direttamente collegata alla localizzazione della 
biblioteca nel MOVIcentro, luogo di viaggi, di passag-
gi e di movimenti che trovano nel nome della struttura 
una loro efficace formulazione metaforica e linguistica. 
Le metafore, evocate nello spazio contestuale, sono bril-
lantemente risolte nell’organizzazione di spazi gradevo-
li e flessibili, autonomi e tuttavia parti integranti di uno 

schema distributivo nello stesso tempo razionale e ricco 
di proficue sollecitazioni emotive. Il MOviMEnte, ora, 
deve riuscire a proporsi come uno spazio bibliografico 
in grado di rendere disponibili, per una comunità terri-
toriale mobile e “liquida”, servizi culturali e documenta-
ri che attualizzino, con intelligente misura, le funzioni 
proprie e specifiche delle biblioteche, integrando senza 
fondamentalismi socialità e documentarietà, costruen-
do con i libri, ed intorno ad essi, uno spazio da abitare, e 
dove coltivare l’intelligenza e le passioni.
Su questa delicata linea, situata tra continuità e cambia-
mento, si gioca infatti il presente ed il futuro della biblio-
teca pubblica contemporanea. L’augurio, dunque, è che 
gli amministratori e i bibliotecari del MOviMEnte sappia-
no immaginare e concettualizzare la biblioteca come parte 
di un organismo culturale, sociale e bibliografico radicato 
nella città e, al tempo stesso, nella rete planetaria dell’iperte-
sto globale, in cui le schegge del sapere distribuito nella rete 
trovino forme e contesti in grado di permetterne l’elabora-
zione e la comprensione. Solo in questo modo la biblioteca 
civica riuscirà a fortificare, aprendole e connettendole alla 
globalità, le radici teoriche e pratiche di un istituto, la bi-
blioteca, dal cuore antico, in cui possano trovare spazio, e 
piena legittimità, la memoria, la socialità, la lettura.
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